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La newsletter irregolare delle edizioni in transito

Tempus fugit: Miles Davis 1955.

_________________________________________________________
Tra musica e parole 

• I prefer Offenbach to Bach… Often (© R. Queneau).

_________________________________________________________
Tip stops: fermate consigliate  

• Scorcio d’anno xilografico. Nel ‘brutalissimo’ Museo di Lausanne è da poco 
terminata la grande esposizione Felix Vallotton che ha raccolto, oltre a 
moltissimi dipinti, il suo lavoro ‘giornalistico’ per Le Canard Sauvage, Le Rire, 
Le cri de Paris, L’Assiette au Beurre, La revue blanche. Vallotton ha sviluppato 
in modo originale l’incisione su legno, ha pensato dei dialoghi ellittici tra 
immagini e didascalie e, in pittura, ha anticipato Delvaux e i surrealisti. Ecco 
qui uno dei pochi quadri di Vallotton non presente in mostra:

• ●	Si è appena aperta la grande esposizione a Épinal, in Francia, su Frans 
Masereel, incisore di migliaia xilografie (ma la mostra presenta anche 
acquerelli, dipinti, disegni, vasi e scenografie) e altro ‘visual journalist’ negli 
anni della Grande Guerra. Fino a settembre 2026.

• Fino a metà aprile 2026 le Abakanov, le inquietanti opere di Magdalena 
Abakanovicz, fatte di cartapesta, corde e tessuti, sono esposte a Parigi nel 
Museo Bourdelle. Un’occasione per ammirare anche le belle sculture di 
quest’ultimo.
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• Parties communes. Ballatoi, cortili, pianerottoli, vani scala, androni, cavedi, 
cosa ci raccontano del nostro vivere insieme? Tra architettura e sociologia una 
bella mostra parigina accoglie i visitatori con foto, pensieri e spezzoni di film. 
All’antico ospedale La Rochefoucauld al numero 15 di avenue General Leclerc.   

_________________________________________________________
PUN JABs :)  

• Cos’era l’ostracismo? Il Daspo nell’antica Atene (© Istituto superiore 
alberghiero di Caprarola, VT).  

___________________________________________________________
L’ardoise du metro 

• Ce qui nous rend la vanité des autres insupportable, c’est qu’elle blesse la 
nôtre (La Rochefoucauld).

___________________________________________________________
Dans le feu de la (ré)action

•	 Lo stesso fuoco che Prometeo sottrasse agli dèi, accese poi il rogo di 
Giordano Bruno (© Stanislaw Jerzy Lec).

•	 Dossier 137: un bel film con Léa Drucker sul ‘pacchetto sicurezza’.

•	 Les soulevements: il film documentario di Thomas Lacoste trova il tono 
giusto nel raccogliere pensieri e sentimenti delle normalissime persone 
che oggi, in Francia, si lanciano in sommosse e azioni dirette di resistenza 
ambientale. Da vedere.

•	 I roghi non illuminano le tenebre (© Stanislaw Jerzy Lec).
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__________________________________________________________
In transito news  

• Nel pomeriggio di venerdì 13 marzo, a Brescia a Palazzo Facchi in corso 
Matteotti e in collaborazione con la libreria Florville di Massimiliano Peroni, 
si parla della novella L’obbligo di Stefan Zweig pubblicata da In transito 
e illustrata da Frans Masereel. Le letture dal vivo sono a cura del gruppo 
Altavoce e Somebody Teatro.

• Domenica 29 marzo 2026, alle 17.30, nel quadro degli incontri 
dell’associazione Corrado Alvaro-Libero Bigiaretti, 4 professori di liceo 
recensiscono in diretta 4 libri in transito nella sala comunale del Comune di 
Vallerano (VT) alla presenza degli editori e del professor Riccardo Deiana.

• Alle ore 18 di venerdì 10 aprile al Librificio del Borgo di Carolina Mutti a 
Genova, presentazione del volume Le sardiniere di Lucie Colliard, appena 
uscito per In transito, sul grande sciopero di donne che bloccò l’industria 
conserviera in Bretagna nell’inverno del 1924.

• L’essai de Stefan Zweig sur Frans Masereel avec 25 bois gravés de ce 
dernier, arrive dans les meilleures librairies de Paris et de Bruxelles. Il se fait 
accompagner par le roman en images La Sirène de Frans Masereel et par 
Pierre et Luce de Romain Rolland, également illustrés par le graveur belge.
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_________________________________________________________
Caratteri mobili 

•	 Plongitudes et platitudes (© R. Queneau). 

___________________________________________________________
Parole da spolverare (da un’idea della Colonna romana)  

• Questuoso non significa lamentoso, fastidioso, puntiglioso o causídico, bensì 
(surprise, surprise): vantaggioso.

_________________________________________________________
I libri degli altri  

• Frédérick Pajak scrive e illustra un libretto, Nietzsche au piano, per le 
Éditions Noir sur blanc e fa il punto sul ruolo della musica nella vita e nel 
pensiero del filosofo. Chi lo porterà in Italia? L’orma editore?

• Nasce da un libro di Franck Courtès, À pied d’œuvre, l’ultimo film di Valerie 
Donzelli e racconta con sapienza e crudezza della proletarizzazione crescente 
degli scrittori (un po’ come aveva fatto qualche tempo fa Jonathan Bazzi, 
parlando di sé in un suo articolo). Il film era passato a Venezia a fine estate 
raccogliendo premi.

4



5

_________________________________________________________
Mister Bin: scarti e recuperi   

• Finalmente, dopo molti anni, arriva anche in Italia la bella raccolta di prose 
Hammerklavier di Yasmina Reza. La si trova nascosta nel volume Da nessuna parte, 
uscito ora per Adelphi.

• La Ypsilon, casa editrice parigina che stampa però a Città di Castello, si è 
votata al recupero della poesia e della cultura dei neri americani dell’inizio del 
secolo scorso: Langston Hugues, Claude McKay, Aaron Douglas, Zora 
Neale Hurston. La Ypsilon ha addirittura ripubblicato, in francese e con bella 
grafica, un intero numero della rivista Fire uscita ad Harlem nel 1926.

_________________________________________________________
À plus d’un titre  

•	 Contrabbasso dantesco: riverbero sonoro in cerchi armonici e tempo ternario. 

_________________________________________________________
Fuori rotta  

• Dans le 7ème arrondissement à Paris, Émile Viteau et ses amis proposent des 
conférences informelles qui se déroulent le dimanche après-midi à la Librairie 
Volontaires, aux heures de fermeture. Ainsi une communauté de lecteurs très 
motivés s’est réunie autour de thèmes variés (Ivan Illich, la vie de Vera Broido, 
Dante, Pétrarque etc.). Un travail de partage qui fait de cette petite librairie un 
lieu vif et animé.


